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TITAN JA FA1' FANJ. 
FANFANI PA~CI\ rii lei zio. 
:\llHADILLO, giovane palcnnil;,ino . 
.ELSA, modisla , di lui fidanzala . 
BUCCAMETTA, di lei madre. 
ANTARSJ, principe maronita. 
SEBIL, sehiava t1bissina. 
PERICLE, greco, proprietario del!" Hulel deì Faraoni. 
HOSCH, schiàvo di Pericle. 
~ACHI, mercante girovago. 
FJDIA, Gamerierc greco. 
Un .\I UE.ZZJNO . 
. IUCHI, capo degli ~c.hiavi. 
PRIMO SAJS. 
SECONDO SAJS. 
ON VACCHIN_O. 

Poggi, Jlfon11iiti:, Facchim'., Schiave, Schiavi, Popolo. 

La scena ha luogo in Egitto, 
Epoca presente. 

Atto primo. - Nell ' Hotel dei Faraoni ùi Cairo. 
Atto ~econdo. - Sulle ~pondc del Nilo , nella, Villa di 

Funfani Pascià. 
Alto lerzo. - Nel desrrto. 



ATTO PRIMO 

'-+--+---+---' 

L'Azione si svolge all' Hotel dei Faraoni in Cairo. 

Cortile dell'Hotel . A destra, posta in altu,·a a _q uisct di ten·azz o, si t'ede 
la porta d'ingresso de ll'Hotel; a sinistra fonna il fondo del cortile 
una macchia fanta.~t ic,r.. A dest,·a, i n fo1,do, parimenti in alt iwct, v' é 
il piazzale d'nn mi11aretq chiuso con una balustrata in pietra . 

SCENA PRIMA 
Pericle, Scbil, l'ifosch, Sch iavi e Popolo. 

- N. '). - IN T ROD UZIONE. 

Coro d-i t'lltl i . Aspeltiam con onsiclù. 
Ospiti cl' Eurnpn qua; 
Quando essi arriveranno 
Ci pn g·heranno. Daxis ! 

Baxis ! 
Baxis ! gridan tutti qua ; 
Baxis ! ch·iamm 1ulli la; 
Sì, Baxis qua - Baxis la! 
Che beJ suon - amico suon! 

Tin, tin, tin ! 
Ba xis ! ]axis ! 

Capisce anche un barnbin ! 
Baxi~ ! Ha .-is ! 

Si grida ovur: que alfìn ; 
Baxis sopra - Baxis sotto; 



Faide 

Coro 

Sebil 
Pericle 

Sebil 
Pericle 
Sebil 
Perfrlr 

Sebil 
Pericle 
Sehil 

Coro -
Pericle 

-G-
Si griderù : I3axis ! 
Si chiarner{t/ Baxis ! 
Si adorerà: Bnxis ! 

Ouell'amico suon I 
Èaxis I gridan. tu I ti qua ; 
Baxis--/ chiarnan I u tti lii ; 
]~axis qua I Baxis la! 
E pur bello in veri t:1. 

Baxis I Baxis ! 
Sempre grida, udi da lontano! 

Maledetto sia il haccario! 
✓ Nell' Ho,tel dei Faraoni 

Si facevan affaroni; 
Ma quesl' anno · non c'è un can ! 
Sia maledetlo. q riel baccan ! 
Ah, ah, ahi Alt, ah, ah! 
Ciò non gli va! ciò non g-li \;1: 

Non ricordi il foresliere? 
Mi radillo-? quel briccone! 
r◄:a il signor, ed è un scroccone. 
E un signore. 

Truffai ore . 
Pc1ghera quando poi rù-: 
Se oggi pagato non~ mi anà, 
Chiamerò l'Autorità. 
No, no, no! 

Lo farò l 
Miradillo vuol comprarmi , 

Bat tezzarrni, · 
Via porlftrrni ; 
La è così! 

Presto men vo' - lungi da rp1i; 
Me l' ha promesso, sì! 
Questa poi è da canag-lia ! 
Non ha in tasca un soldo sol, 
Mi ribella ]a ma1_'mag-Jia 
E le schiave inoltre vuol. 
Ah, ah; ah! a,h, ah, ah! 

O marmotte - papagalli , 
Bei scimiotti - siete, qm ! 
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Baxis ! Baxis ! - grirlacchiate, 
Sempre oziosi - '5chiamazzar. 

Sebil e Coro Tin, lin, lin ! 
Bàxis ! Baxis ! 

, Capisce -anche un hambin, ccc. 
PPricle Son proprio stanc_o già l 

Vèrd, l'Autorità. 

Miraclillo 
Sebil 
Miraclillo 
Sebil 
Jlfiradillo 
Sebil 

MfraclWo 

Pericle 
Mira.dilla 

Furfante I 
Briccone ! 

F'a il signor ed é un scroccone; 
L'è già u-n uso da irnbrog·lion e . 

Si, si, si, <. 

Bentosto lo saprà 
L'Autorità. 

Caro aspetta, aspetta un po', 
Viver io -t' inseg,ner6 ! 
Lo vedrai, - '10 vcd rai ! 
Truffa tor, - I i pentirai I 

Birbon ! 

SCENA 11. 

Miradillo e dectl. 

Di me si parla forse ? . 
T'offende troppo, per mia fe .' 

Che! davvero? -
Ti fa _ parer un imbroglionr. 

Che sento mai? 
Aggiunge inlìn che sei un briccone, _ 
E poi scroccon e furfantone. 

~roprio ver? Basta g·ià? 
E sciocco chi ardì 

, Sì gran temerità. 
· Qual uorn alberga qui 

Ei no, no, no, non sa ! 
Ah, ah! 

. Torista, per ·mia fè, 
Maggior di me non v'é. 



Pericle 

Miradillo 

Ttitti 
Mirad-illo 

- -8--
Chi siat e v-oi non vo' saper. 

Ma il mio denaro io vog·lio aver. 
Ola! Io s0n to rista/ 
Capite voi? 

No! 
Att enti J' tu1to chiaro vi diro; 
Sì, t-u I to ben vi spiègherò. 

CO UPLET. 

1. 

Tutti i · mari ho attraversato 
Quando og·ni venlò bunascoso era cessato. 

Tutti i monti ho misurati, 
Solo quegli alti e perigliosi ho trascurati. 

lo viaggio ogni paese, 
Dove il popol è cori ese; 
Son famoso in livellare, 
E stupendo (n triangolare; 
11 più astru so meridiano 
~1isuto io col nonio in mano; 
Far scoperte è · mia passione .... 
Come illustre viagg:iatore 
Conos,juto ovunque son. 
L' Europa paga la missione, 
Ma io faccio per onore, 
Questa mia profession, 
Geografo son io pur. 
Etnografo più che sicur; 
Cogli qttent.otti son 
Farnigliar come fratello; 
Laggiù poi, in Guinea 
Stimato da gioiello. 
Dal prence di Dahome 

. Ho pranzalo spesso assai, 
E nel serraglio - mi trastullai. 
Noto sQno in terra, in mare, . 
Ed al Congo ed al Zanzibare; 
Cafri, Arabi ed Ascianti, 
Li conosco tutti :quanti, 



Coro 
Fanfani 

D-
Si, codesto è un Luon affare, 
Perchè si può ben guadagnare; 
Eppoi dovunque in terra e in mare 
Il gran torisla amrnirer:m. 
Si, codesto è un buon affare, ecc. 
Fiahe ! Bombe/ Buffon I 
'O fanfaron ! 

2. 
Non del popol solo 
Io vi posso raccontar; 
Ma persin da belYe 
Mi feci riamar. 
Mi -salutan tutti, 
Ed i belli ed i brutti; 
Orsi, lupi e leoni, 
Tuttì sento -giubilar. 

E le tigri stesse - se mi vedon da: lontano, 
Corron giulive - e mi baci:m ]a manu. 

1 somari, poi, 
Li conosco come voi, 
Li saluto nel passar. 
Ed i piccoli scimiotti 
Avvoltoi e passerotli, 
Vengon tutti a me contenti 
Sol per farmi complimenti; 
E gli stess i elefanti 
Li conosco tulli quanti ; 
E persin rinoceronti, 
E gfraffe e mastodonti. 
Nè grotte, nè dese1'to, 
Monte, lago, valle c' è, 
N ernmeno v' ha una fossa 
Che ignola , sia a me. 
Dall'apice del monte 
Sin al fondo dell'al to mare 
Vo franco un gioiello per trovar. 
Petrefatt.i , 1nincrali, 
Fiori, piante e<l animali, 

Tutto investiga to fu, 
( Tutto investigalo fu. 
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Si cod es lo 1'> 11n h11on affitr, ecc. 

Coro Si , ca-desto è un hu on ~dfar, r,cc . 
Mirad-il/n Hai capito dunque cl1i::1ro, 

Un torisla che sia mai? 
Pcl'icle !..' ho capito più che ben ; 

. Paghi so] qnello che mi \'i cn. 
Jlliradillo Sla ~ranquillo , :imico cn rn, 

11 danaro tuo l'auai. 
Pericle Si I a è bel la j u Yeri lit : 

Chi uon paga , vi..i non va. 
Alfradi llo Metti in conto unche la schia\':1, 

Chè Sebil mcco YC1Tù. 

Pericle Natural! Lo immaginav:11 
Nuove spese! ... Pagherà! 

llliraclillo Pericle, l' è dunque ignoto 
Che l' Europa mi mandò ? 

Pericle • 11 cassiere non rn' é noto ; 
La pazienza perderò! 

Muezzino 

Pericle e 
JJfoezz ino 

Coro 
Muezzino 

Coro 
Mue zz..ino 
çoro 
Peric[P, 

SCl~NA III. 
Il Muezzino e deUf. 

Ya rezzak! Ya Kerim! 
Ya fellah ! Ya alirn ! 

Coro Ya rezzak, ecc. 
Moslin ! Siam quasi alla fin del Ramadan ; 

. Sia gforia ad Allah/ 
Allah! <-

Vestitevi pel san lo Bei'ran; 
Onore ad Allah! 

Allah! 
Ya rezzak, ccc. 
Ya rezzak, ecc. 

Passa presto il Ramadan , 
Toslo viene il Bei:ran, 
Ed ognun giubilerà, 
Lieto, allegro danzerà ! 
Ora il treno arriverà, 
Passeg·g·eri avremo qua. 



-11 -
Srn•i dr.l l' Jlolel Olé ! 01{1 ! 

Cnrn 

Uno vien, uno va, 
Ch i meno, chi p111, 

Chi su, chi giò, 
Regaledl.. 

Ed ogmm - che . Yerl'it 
11 Baxis - ci darà. 

Oh! capisco questo suon! 
Oh Baxis, amico suon ! 
Tu sei pure incanta1ore 
Quanto mr1 i si può pensar ! 
Porgi gioie lult e l' ore 
E g11adag-ni sai portar. 
Presto di là Baxis verrà ; 
Ah, ah, ah ! ah, ali, nh ! 

Tin! tin! t in ! · 
Daxis ! Baxis ! 

Capisce anche un -bamhin, ecc ... 

SC E\7A VII. 

Pericle, 11n Snis, dei Maroniti. ,lnfarsi 

,~ Po_1aolo. 

N. ~- - CANZONE E Cono DI Mrno i\lTI e PAGGI. 

Stiis Posto al prence Anlarsì ! 
Onor, onor! 

A lni che ci onorò. 
Coro Presti , pres ti ,· 

Lesi.i , les li , 
S11 c otTi:1.1110 pres to a lni grirlando: \'Ì\'a ! 

Vira, viva! 
Gloria al prence A111.arsì ! . 
La ~l ella egli ò ùcl Lilnno 1 

Parigi. Cnrriam, su, su, corriam 
A I verd e pian ; 
Or qua, or là 

i volerà 



Antarsì 

Coro 
Antarsì 

· Coro 

Antarsì 
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Rapiditù - non mancherà! 
Nasca quel che sa, 
Abbiam sempre novità _! 

1. 

Già spicca il volo 
Ad un cenno solo 
Lo snello mio destrier. 

Come balen 
Lieto, seren, 

lo solcavo i verdi campi rapido, 
Col dolce mio rensier ; 

E vidi quadri 
- Belli leggiadri 
Per l'ampio Libano ; 
E l'eco qua - . ri suona già 
Su nei monti - giLL nel piano: 

Olà! olà! 
Al monte ! al pian I 

E l'eco qua, ecc. 
Nel pensier sempre sognando di donzelle, 

Di fate, d'un bel fiore, 
· A me gioisce il core ! 

Voluttà sorrpre rn' inspiran le storielle -
D' incanti e di magie 
E di bei sogni d'or! 
V'ascolterei - v'ammirerei, 
Felicità - mi dona l'amor! 

Vorrei sentir, 
Spiar, gioir, 

Finchè Pel cor un fremito 
D'amor si desti fulgido ! 
Vorrei se_ntir, ecc. 

2. 
L'azzurro cielo 
Si spoglia il velo 
Se vien degli astri il re. 
Si, anche il sol 
Libero vuol 

' 



Coro 

Anlarsì 

Tilania 
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Aver ampio il fìrrnamenlo splendido 

Sempre intorno a se/ 
La vita fiori 
Dona cù amori, 
La sola liLer tà 

Liberi fa! Noi luLti assiem 
Sempre, si, griderern : 

Viva! Viva ! 
La libertà! 
La li bcrt:.\ , si, viva ! 
Viva! Viva! 
La libertà, si, vivà ! 

Ma se in ci~l tutte le mille e mille stelle 
La chiara notte sYela 
E il sol i raggi cela ; 

Voluttà sempre rn' insp:iran lé storielle, ecc. 

SCENA vm. 
'l'i(ania e detti. 

N. ~l -- ENTHATA DI TITANIA. 

Che quadro amen, 
Si, si, davver, 
Si stende or qui 
Dinnanzi a me ! 
Sì fulgida, 
Sì splendida 
Veduta tal ' 

Coro ripete. 
T'ilania 

No, no, non v' è ! 

Se non mi sbaglio 
Jl locandiere voi ... 

Pericle 
TUania 
Pericle 

Anlursi 
Tita,nici 

Per servirla sono qua. 
Va ben. Avete camere? 
Senza riguardo 

Caccio 1 u!Li gli allri, senza ~.lcun ritardo, 
Caccerò lo stesso prencc fuor di qua. 

(C li c angelica }Jella _i) 
No, Gio m'a p1JOrlercblJc del dispiacere. 
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Antarsi Codesto è suo dovere. 
Tilanin e Antarsì (ognuno fra s,~ 

(Quegli sguardi tutto atnore 
Come frrnno delirar! 
Oh, perchè non son pi'ltorc 
P_er polernel i ri Ira r !) 

Pericle (/l'a ... -.;i;) (E imbarazzalo, 11111to :--e ne sla
1 

Da che la vide qu:1 !) 
(/vrfr) Sgombre son le stanze giù, 

1'1tunicl 

Sebil _,: Nadii 
Titania 
Tutti 
Titani a. 

Ne approfitti a volontù. 
Si, :-;i ; or ora : 
C' è tempo ancora. 

Oh che di let.to prov:1 r de' ! 
A I Ira cn te '. (ossa ua.n do il 71a rsf') 
Che quadro am eno, ecc. 

~la ... sig·nor ! pria di p.trlir,· , 
Mi voglia udire : 

Hil evai con mio sommo di:--piacere 
Cli c s~.rarbato fu con lei il locandièr1•. 

La ~asa grande i~ già , 
Se cred e, noi farcm mel;'i. 

Antarsi Troppo huona ! 
Pericle (/ra sè) (Amichevol lanlo essa gli si mostra; 

Titania 
Antarsì 
Titanio, 

A ntarsì 

Non è più imbarazzalo ; rcst cr;'1. ) 
E'? 

Tulla sua bontà ! 
E voglio ben spera re, 
Non le rincresce rà. 
(l<'ervido amor 
Sento nel CCJ I' !) 

CourLET. 
1, 

(lrn s,-) 

Se ignoti l' uno all ' allro sia111, 
Col lcmpo ;u11ici pur noi divc11lia111. 
Vi Gi ni 01' or si pa rrerà , 
Il rirnaneule poi il ciel farit. 
Qui l'etichella non è amena, 
Pesante è più di una caleoa, 

Ci fa la vita più penosa, 
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Ci annoi;,, ci molesta ancor ; 
E e' impedisce di parlare, 
Talvolla pur di guardare ; 
Formalità così noiosa 
Possiam lasciar per or. 

Perché sottilizzar? 
La vita ben passai·! 
Una parola sola 
Tullo può aggiustar. 

Coro Perchè sottiJizzar? c~c. 

Titanùi 

çoro 

Fltn/ani 
Per-icle 
Titan:iu 
jJ;Jiradillo 
Fanfctni 

Tilania 

2. 
A ll' albcirniare ~ol narglii !et 
Gustando assieme un buon caffè, 
L·ui tratterà da cavaliere· 
A me il chiacèhierar farà' piacere! 
Un fiorelJin, che vag·o si a, 
,1 i porg·e rà con cortesia , 
Ed io allor per adorn:i rrni 
Al sen lo fcrrncn\. 
Cortese lui ·e con rispel.lo , 
A' piedi miei in dolce affello, 
Volendo la man baciarmi, 
lo lo permetterò. 

Perchè sol lilizzar? ccc. 
Bene, bene, ecc. 

SCENA XIJI. 
1 han la, Perlclç, t'ànfonl e l'tllradillo. 

N. J,. - QUARTETTO. 

Ti dico sei st.ordilo ! 
lt pura verità ! 
Or fingasi marito. (a Mirndillo) 
1l ciel m'aiùterà ! (a Titanio ) 

J\la che sia quella coppia anche leg·al ! 
JI vero qui d'investigar la pena val. 

Or ti posso aHìn rivede r 
Mio teso ro, mjo tesor ! 



Miradillo 

Pericle 
Fanfani 

Pericle 
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Che dilet~ò I che piacer 
Nel mio cor I nel mio cor ! 

Posso alfine le ammirar, 
Dolce ben ! dolce ben ! 
Or il limpido ciel m'appar 
Più seren ! piLt seren ! 
Ehi, signor ! Ho rag·ion? 
Qui si deve sorvegliare; 
Un intrigo questo pare ... 
Egli è il caso da impazzar! 
·Sono sposi, gia lo so, 
E pagare ora dovrò. 
Or dubbi più non ha; 
Sarebbe una sciocchezza ... 
E festa gli farà 
Con t.utta gentilezza. 

Tilania e Mir. Posato sul tu o cor 
M' infiamma un dolce amor! 
(Gentil si dee mostrar, 
J dubbi a dileguar). 

Fanfani (fm sè) Se potessi il manigoldo avvelenar, 
Fraccassarlo, st.rang·olarlo, massacrar! 
Ei mi costa due mi]ion, quell'animai, 

Pericle 

Titanici 

E nemmeno due cen tesimi non val. 
Insigne coppia, gra ta a noi 
Lo zio or qui riresento a voi. 
Oh bel zio amabile, 
E si tratta bile, 
Sempre placabile, 
Lo sposo mio ti voglio pl'esentar. 

Fanfani (fra se) (Oh, se potessi, qua ttro schiaffi gli darei!) 
ftfiradillo Oh , bel zio amabile, 

Mia moglie è affabile, 

Fanfani 

Tit.ania 

-Più che adora bile, 
Persino i debi ti mi yuol pagar. 

Mille grazie ! 
Oh che ca ra k 
Oh gioiel ! 

Questa è troppa pretc1rnione, (a Mirad.) 
E' m.an i era da briccone ! 



Jlffradillo 
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Non pagherò! Cudc ·ta è già 
Trivjalilù ! 
Cor-;j nwlc la commedia ; (a Tilania) 
Cio ,~ più clic naturale ... 
Ali rimcnti una tragedia 
~oi avremo iu carneva le. 

Yi lascio i11 bianèo, 
~ 0 11 sto più a tìanco ; 
Così sa riÌ. 

Già incominciau le barull'c ... 
~pero alme11 :,;i acco_µpcra11 I 

1'/l,lll ici e .llfrad . Posa lo sul tuo CHOr. 

Fw1/i u1 i 

PNide 

• Tilania 
J}Jirad ·illo 

ì\l' iHUamma un dolce amor I 
Gent il si dee mostrare 
I d n bbi a dileguare. 

Hi,~omincian le moine I O d1e affar! 
AlF inferno lutti <lue vorrei mandar! 
Ei mi costa due milioni, quel maial e, 
E nemmeno dnc cen tes imi non vale! 

Dalla bil e scoppio già ; 
_ Sènt.o il sangue in1iarnmar ! 

}li sembra un po' turbalo, 
Per parenlcla tal~ 
F11re11te ed irrital o; 
E;~· li I'.: mallo, in veriUt l 
()u i e,onvicn all'erta star. 
.\1io tcsor I rnio te.-or ! 
Dolce ben I Dolce ben l 

1'1'tania e Mirn d. Sei l'amore 

Pericle 
Tilania 

Pericle 

Del mio core I 
1l rnìo tutto! 
Che briccon ! 

Su, finiamo I Ot vo' pagare. 
Orsù ! il con Lo a rne, 
Oh, la prego .. . non e' è fretta ; 
Ma se pur ci6 la ùìlella 
E pagare mole tosto, 
Ecco il conto, é. pronto giù . 

Titani a (leuuc) Cinq uanla rnila frai1cl1i ... e I re! 
Per venti giorni .-ol I 

b 
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)fodico !. .. modico !. .. 
Cinquanta ... e mille, .. e tre! ... 

Titania (c. s.) cc Tre mila franchi un souper 
« Con cantatrici al Grand Café ... )) 
La musica io l'amo assai, Jlfiradillo 

T-itania 
illitadillo 

E là del canto m' inebbriai. 
(Oh che furfante ! 
Che mariolone !) 
Si, davvero, originale ! · 
~i, si; ]o -calcolo un onore 
Esser dell'<1rte il protettore. 

Tilania ( c. s_.) <e Duemila franchi la pigi on 
<< Di damigella De Nanon ... >) 

Questa era un'orfanella, Miradillo 
Una povera zitella . 

(fra sè) 

.Fanfani (Volpe!) (c. s. ) 
Titania (c. s.) « Una schiava per seimila franchi ancor?» 
JlHradillo Si, si ; al cielo volea serbarla 

.Fa,nf'ani 
E poi farla battezzare ! 
Oh! tal furfante, per mia fè, 
Non ha visto ancora, veh ! 
Un cotale mentitcfr 
Non si trova a · prova a peso d'or ! 
Quindi vog·lio lo sposino 
Studiar meglio da vicino. 

Tit. 1'/ir., Per. No, non é il momento 
Turbare tal contento; 
Dubbio qui al presente · 

Fan/ani 
Esser non vi dé. 
Essa queta - eg·Ji ardito. 
Loro meta - é ingannar ! 
Ma giuntarmi non mi Ja~cio ._ " 
Da un simile bandito, 
Che d'ogn'erba }ia fatto un fascio! 

. . . Lot·o scopo è d'imbrogliar! 
. Tll11 n. e Minul. Ma perchè - tal rnmore? 

Pericle 

Ma perchè - tanto furore? 
Oh deh ! - zio buono, 
Bontà ! - perdono ! 
Mio signore - meno bile ! 



Fanfa,ni 

Titania 

Tutti 

Fan/ani 
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Più gentile - sia con lor; 
Oh, deh ! - zio buono, 
Bontù ! -- perdono ! 
Tal briccone - fanfarone 
Tuo marito - esser puo? 

Da moglie tenera e prudente è mio dovere 
Schivar qualunque dispiaçere . 

.Di fuoco ardor 
Gli riempie il cuor. 

Un sici linno presto va in l'uror. 
Nel siciliano etere 
Dell' Etna il fuoco v' ha ; 
Chi là si porta a -vi vere 
Di foco fremerà ! 
Là bollon le onde, 

Col mare là lotta il vascel; 
11 vortice fende 

Con l'<lcque spesso il ciel ! 
Oh bel suol! Oh bel suol ! 

Diletto suol! Colà vi bolle con furor 
Il foco; là si freme pur d'amor! 
Un paradiso di Palermo ò il terren , 
Il cie lo è sempre splendido, seren ! 

Diletto suol, ecc. 
Sempre colà scuote Vulcano il suolo, 
Quivi l'amor non è co-ng-iunto a duolo; 
Sgorg·a la lava dai profondi abissi, 

E spira il cor 
Fervido amor ! _ 

Di fiamme sentesi l'ardor ! 
Nel siciliano etere, ecc. 

SCENA XVI. 
Elda, Bueeametta e Fanfani, 

N. 5. - TERZETTO. 

Una barba piena , 
Una lauta cena, 
Un turbante in tesi.a , 
Esser sempre in fes·ta, 
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Elda, 
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Sem;a mai lavoro, 
Sempre al fianco un moro, 
Sempre- un pipone, 
Niente seggiolone; 
Non abbi sognare 
Né stufe né caldare, 
E nemmcn forchetla ; , 
Mai non aver frétta . 
Lussi strombazzati , 
Harem ben ornati, 
E che in tasca il mondo 
Bassi, dirlo tondo ; 
l viaggi, quelli , 
Fa rli su carn e li i ; 
J}er del Moka puro, 
E il pit'1 sicuro. 
Questo sarfl mal e, 
Ma é <la 01•j entale. 
Questo è più che male, 
Ma è da orientale. 
Usi d.' oriente, 
Vero è ccrl.arncnte, 
~onvi anche da noi ; 

• Ma lo dico a voi , 
Senza alcun rispl I lo, 
Ye 1o dico scl1ie1 lo : 
Nelle nostre zone 

' Libertà é illusione! 
Esser ben orna te, 
Ad uno destinat e, 
Ubbidir dovere, 
No, non è un piacere/ 
E le nozze poi 
St udiansi <la noi ! · 
L'uomo sempre mcnl c, 
Giura poi per ni e_ntc; 
Giura sempre amore 
E ride nel suo cuore ; 
Hanno tutti quanti 
Centomila amanti ! 



...:.... ~I _,... 

B1t1',CCl1ì1f'I t(f, 

No, non ò orientali·, 
Ma bensì immol'ale ! 
No, non é orientai<', · 
Ma ben si immorale i 
Sì, nell'occidente 
Come nell'orien te, 

A :J. 

V' han degli clernent1 
Molto intelligenti; 
Donne eccellenti 
Piene di, talenti, 
E non corpulenti 
Come nell'oriente ; 
Ma son tormentale, 
Sempre malln1ttate 
Dai mariti sciocchi 
1.he spalancano gli ocd1i . · 
Sempre compli menti 
Fanno a tutti i venti ; 
E così insolen ti 
Sono ed indolenti , 
Ca usa i loro sposi 
Imbecilli, odio~i .1 

Vita disgTaziata 
Fanno e bistrattata. 
Schia ve son ! 8 male, 
Peggio che orientale ! 
Schiave son ! è male, 
Peggio che orientale l 

SCENA XVUI. 
{\Ida, Hucca1neua. f'anfa11i, t,Jia·adlllo , 

Nachl, Pericle, Ho!!lcb, ~ 

Musicanti, Schiawt>, Sebiawl, Popolo, 

N. G. - FJNALE. J. 

La? la! La, la l 
Orsù suoniam ! 

La, la! La, la/ . 
Orsù cantiam ! 

La, la ! Si, si / 



Fa,n/ani 

Coro 

Fanfani 

Coro riJJete 
Fa,n(ani 
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A noi desta del piacer, 
Da noi caccia ogni pcnsier ! 
La tarabuka già sonora vìbra, 
Ed il kemenghen scuote qualunque fibra· 

Melodia splendida, · ' 
Anche il flauto ci dar:'1 ! 

La, la, la/ 
Balliamo in circolo, 

La, la, la ! 
Un ballo ra,pido. 
Al Tsad ! al Tsad ! 
Si compran Veneri, 
Son belle, tonde fulgide, 
Invitano all'amor! 
Jl pascia è davver 
Già ebbro dal piacer! 

A peso sempre le comprai, 
Dal nord al sud io le cercai, 
Pag·ando tutte _ a peso d'o1· ! 

Al Tsad ! al Tsad / 
Al Tsad / al Tsad / 
Si comperan veneri ! 
Al Tsad ! al Tsad ! 
Invii.ano all'amor! 
Avanti il piè, la man ... 
Mostrate qua ; 
ln verità - nessun avd1 
Cosi vezzose Veneri ! 
In verità - altre non v' ha 
Che belle sian così! 

AlKur!alKur! 
Giunoni lrovansi 
Di forza pari ad Ercole, 
Di cento chili almen / 
~ on t'.• Ja qualit(t 
Di g-rande agilitù, 

Ma pur dell'anitrc al par, 
Si vendon sempre dondolar 
Col viso rubicondo e pien ! 

Al' Kur ! al Kur ! · 



\ Coro ripete 
F~tn(ani 

Sebil 

Tutti 

Seuil 
Tutti 
Sebil 
Tutti 
Sebil 
Tutti 
Sebil 
Tutti 
Seb-il 

Tutti 
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Un mercante tanfo fino 
Non é facile trovar : 
Ho un buon gusto sr divino 
Quando schiave vo a comprar! 

SCENA XJX. 

Sebil e detti. 

Mira dillo, la tua schiava ; 
Ai tuoi c.omandì pronta sono. 
Ma, vedete! 
Che vuol qui questa donna? 
Ha persa la quiete 
E non si sa perchè. 
lo son sua schiava. 
Sfacciata ! 
Restare vo' qiia ! 
No, no, va tosto fuor ! 
No, no! 
Va via di qua! 
No, no! 
Va fuor ! 
Comprata ei m' ha, è mio padron ; 
Restàre qui ho ben rag·ion !_ 
Va fuor ! 

Buccam. e çoro. 

Si, è ver; essa è mia schiava, 
Ed è percio che resterà ! 
Comprala l' ho é verità. 
La comperò •- e la pag·ò 

Fanfani e Coro 
Elda 

A peso d' or - Originai ! 
Davver, orig-inal ! 
Or che dirà la mog·lie ? 
Oh ciel che sento mai?! 
A me non pensa più; 
Si compra una schiava ! 
Dovevo qui in straniero suol 
Sopportare un simil duol, 
Ed incontrar un tale oltraggio ! 

O sorte- crudel ,! 



llfi ra rii l l n 

Burca mf'/lrt 

Sebil 

Tutl i 
J-?an f'ani 
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Sing·olar I Non e' ò ntal ! 
Fallo egli ò da t::l l'll f'Yal ! 

Un qni pro' q110 

Ora ved l'<'i ; 

Una risala 
lo ci darò ! 

Sin g·o lar ! C:i sÒ lai 
Fatto egli ,', per noi f;tlal ! 
Una moglie :l\'Cr 
E schiave poi lr.n er ! 
Scandalo simil e, ali! · 
Si, sì, raro vi l1 a l 

Si, Sebjl dona ' pur la YÌla 
A I suo signor ; 

E presterargli sempre aila 
Con grat o amor. 

l~d esser vuole vcrarnr: 1:ii' 
Sempre a lui ri conosecnk, 
] sonni snoi ·tuHor veg-li::i r, 

E sempre in viso 
Col soni so 

A 1 fìaneo suo sempre st:u ! 
~\la clte dir:\ la rnoi:di c ? ... 
La mog 1 ie, r.cco la c111a ! 
(\ cd rem. clic nascera !) 

SCE \IA XX. 
~ ·ntarsi 'fitaniu, e e.letti. 

Titanio Timi<li Li - qui non ci sta ; 
Fran co pa'rfar -- non curar m:ii nessnn ; 
Lei ha bel e nor - che sc n I.e :1 mor, 
E se vonà - lei pold1 

Me scni r. 
Antursi, A tal e consig-li o 

Ci starò! - scg·uin\ ! 
Vostro sc l1ia vo signorn < - ' sa ri'i <·on ]Jiacer : 

Fan/ani H:rn già confid cnz_!), 
~ewn do apparenz:1. :. 
E anzi evidenzn. 



Tita n 111 

F'an/11n-i 
Titan ·io 

A n f m·,r:d 
j , 'anf Cl11 'i 
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Nipote mic1, vedi (jJirrn-0 a Titania) · 
Ttio sposo che fa? 
E lu lo conced i ! 
Ma che si clir:i? 
Ei compra un:r scl1i:n::1 .. 
Ben fai to li par ? 

No non meritara 
Til:rnia sposa r ! 
Comprar una sclti :w[l ! 
.Che male qui e' è? ... 
Se ciò gli g·:1rbava 
Ben fatto, in mia fc'! 

.Si, si! fa ben! 
Sentite pìullostu un rnio piano ! 

. Ah ma ... ma se ... di co! ... 
Jl prence, c1ui allato, 

Si, tanto garbalo, 
Vorrei pregar 
Seco noi di pranzar! 

Che gentil! ... troppo onor ! 
lo mi sento abhrividir ! 
Che .ve rg·og-na degg-io so lTri r ! _ 
Una copp ia singolar ! Qnn]e 01-rnr 1 • •• 

E11la , B11 ccam . ~Ia che sia vero ? 
r gli altri ~ingolar ! Singolar ! 

l~ proprio singolar ! 
E grande l'a rdir ... 
Un caso simile 

f :'! t /> , a.n ., . e1'., 
.lt raro sentir. 

CM·o Ma che dirà il mar·i lo ? 
(Si, si, mi tradì ! ) 
Tna son - mio padron! 
Si fai•ò, si randrà ! 
Singolar! non c' è mal ! 
Chi lo sa - come andr:'t ? ... 

(/r et, Sl } 
(a Jlfir((d. ) 
( (trt sè) 

Rida 
Sebil 
Antarsì 
Nlfraclillo 
'Pa,nfani . 
Coro La donna sola sempre vinccrù , · 

Si, trionferà ! 
A, festa gTadita 
Lo sqùiJlo c' invita ! 

Titani~ -(a Mir.) Fate che or mi si accompag·ni 
Con g-ran pompa e con onor. 



Afirad-illo 
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faro, faro! 
Orsù, avanti; 
Alzate il baldaccl1in ! 
Pompa festosa 
Titania colmi oguor ! 

Viva! viva ! 
Noi proni i siam già. 

Allah ! Allah ! -
11 Be:iran è qua ! 

(pia.no a Tit.) 
(/'orte a i servi) 

'J'itania e Antars-ì O che piacer.' 

Titanici . 

1it lli 

Il canto scole il cuore; 
Ridestano all'amore ! 
Si, là si · sente la li bertéL. 
Trepido il cor fremi di voluttà! 

Tarabuke scuoton l'aria qui d' intorno, 
E kemenghe slriWm ora tutto il giorno; 

$i, or possiam banchettaf, 
E scorso il Hamadan ! 
$i, noi possiam giubilar; 
E giunto il Be:iran / 

Quest' è il di che affin og·ni digiuh troncò 
Viva il Befran ! Viva la bella festa ! 

Su lieti corrianÌ, . 
Corriam, su corriam a banchettar I 

Andiam: la c' é il vin, 
ll divin ! 

Si, là danzerèm - canterern ! 
Andiam, su di voi 

· Ove splende il sol. 
O che piacer ! 

Jl canto scuote il cuore ! 
Colà i bicchier 

Ridestano all'amore; 
Si, la si sente la liberi a ... 
Trep~do il cor freme di voluttà! 

Ta1~abuka batti forte ... g·iù ! 
E passato il Ramadan ! 

Vecçhi -e giovani, alleg-ri, su ! 
Giunto è il Bei'.ran / 

FINE DEL PRIMO ATTO. 



ATTO SECONDO 

L--t----+-+----

L'azione ha luogo ne1la villa di Fanfani Pascià sul Nilo. 

, Gia1·dino nella villa di Fanfani; a destra un ch-iosco rosso, a sinisfra 
uno verde. Vfrino ai chioschi, panche iu ln'o11 .zo d01·ato; a destra ed et 

s-inistra po,·te d'entmta. Il fondo vien formato dal Nilo; al di là della 
1"iva, p1'0spetto dd Cafro. 

SCENA PRIMA 
Se.hfa~·i di Fa11ta11i, indi Fanfani. 

N. _7. -:- Cono. 

Soprani È giorno di gioia! si, al la vor 
Oggi andiarn con amor ! 

Su, lesti qua! 
Una bella fata assai gentil 
Sposa i] Pascià, egli è sottil! 

Or ora verra ! 
Oh che ·coppia! è un sorriso ... 
Sol vederla fa gioir. 
Si, di gioie un paradiso 
Loro serba ,}'avvenir. 

Tenori e ba,ssi Su, veloci corriamo 
Ed il tempo non perdiam. 

Tutti E l'armadio e il tavolin 
Lucitl i farem pei·si"n ; 
I tappeti sul balcon l 
Batteremo con passion. 

• ,I 



Snpràni 
- ~8 --

1:1.ppeli snl li:1ìron 
BI I !<' remo con p:-issinn, 
.\ltri111 1' nli si~ vir-11 q11:1 
Il pndron 11oi lia t11 ·1•;\ 

Tenori r /, ci,:;s i Sn lrs li , s11 lr~ t i, 
Puliamo di\'ani , 
Poniamo le mani 

Soprnni 

A sed ie, n 1:1pp,,1i , 
:\ ta voli, a ldti; 
Su les li , s11 \est i, 
A ndiarno, co rri:1111 0 
Lavoriamo, halliam . 
Ora molli ospi I i ,·C' rr :1 11 
Da Yici110 e da lon tan . 

Sn les i i q11a I 
1. hi ess i son nolo a lutti ,\ 
T11tlo pulito esse r quindi dè. 

Li avrem or qua. 
O che coppia! è un sor ri so,r('c. 

Tennri r · /,assi: Via, 1as·cinte il cliiacchirr:-ir, 

Tutt i 
Fan/ani 

Cnro 
.F'an/a11i 
Coro 
F'anfawi 

E tornale a la vora r. 
I tappeti s1H halt:on, ·~e(· .. 
Vin, mi sera canaglia ! 
Su tosto a lavorar ! 
Sapcle sol, canaglia, 
Qui sempre schiamazzar! 
Ma ben vi frust erò 
Cusì vi eduèherò. 
Ifa la luna il padron! 
Io sa i tare vi farò ! 

· Via scappiamo dal baston ! 
Si, da inglese li tralter6 ! 
Si, sì, all'inglese, ail' inglesr.! 
La frusta se mpre ... è l' unicr1 
Frustar la gen te stup ida / 

COUPLET. 
1. 

Nell' Egitto ruban I ullo, 
Nien le quivi é sicm· ! , 
li forziere è già asciutto,, 
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Un qnattrin non v' ha neppur : 
'1 a I' inglese che ha un naso lin o 
Ne trova . sempre in un cantonàno . 

, Fa l ' Europa conferenze,· 
Eg1i lrac le conseguenze; 
Pa rla sern pre co i cannoni 
E si fa ben ri spellar. 

Ah si ! ali ' inglese, all ' inglese 
Ui ~ogna sempre ovunque agir ! 

2. 
L' lngliillerra fa ean :i li , 
- Cosi vuol la civiltù ; 
Costruisce pur· fanali 
Per cacciar l'oscurità ; 
Natural poi che pagare 7 

Deve chi vuol na vigarc. 
Chi ede ciò con gentil czz;1 ,' 
)la a pagar ci rnol prcslczza , 

, Allrirnenti ... L1u,1t1ro b,011il,c, 
E 11 csstmo a nnlla a dir! 

Ah si! al! ' inglese, ecc. 

3. 
Se qual cun riceve offese, 
Qui va tosto al tribuna] , 
Cj rirn èltc tempo e spese 
Che la pena poi non val/ 
Ma gl' inglesi a tul1c ]'ore 
San difend ere l'onore ; 
A chi fa lor qualche iugi11l'ia , 
Dan due caki s2r1za furia ; 
Gli offron poi una 1islccca, 
Dopo fattolo pentir! 

Ah si! all ' inglese, ecc. 

4,. , 

L' Jngliill _p rra lia la ni1 st-10nc· 

I sd vaggl a il lwuiuar, 
E va sempre col cannone 
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Ù coltura a seminar ; 
Cosi fanno anch'altri Stati, 
Ma aspettano i · mandati; 
L' Inghilterra fa da sola 
E spalanca la sua gola; 
Colle pugna innanzi al rnnso 
Fa la scienza digerir ! 

Ah si, all' inglese, ecc. 
6. , 

Se le donne son zitelle 
Sono tutte nn amorin; 
Quando poi son vecd1ierellc, 
Oh, ·è meglio nn •diavo]in ! 
La pit'1 bella riesce odiosa 
E pettegola noiosa ! 
Ma l' inglese non la guarda, 
Lascia in pace la maliarda; 
Sceglìesi una governante 
La vecchiotta pe1· supplir! 

Ah si ! all' inglese, ecc. 
7. 

Per le nostre sig-rtor ine 
Se· tradite e' è il carbon; 
~fa invece le ing·lesine, 
Per lo sposo han un basi on ! 
Sì, le nostre damigelle 
Studian romanze e novelle, 
Il francese ed il tedesco, 
E. .. non sanno un fico fresco ! 
Ed invece Je milady 
L' A] pi corrono a saì ir ! 

Ah si ! all' inglese, ecc. 

SCENA III. 
1<:lda, Bueean1etta e 1-'anfani. 

~- 8. - CABALETTA DI Elda. 
,1. 

Elda Codesta è seria cosa, 
Ci voglio sopra un po' pensar ! 



Non sono orgqgliosa, 
La debbo anzi ringraziar; 

Ma lei ha donne in quantità, 
Non è poi un mister ... 

Noto è ·! 
E a me, per dir la ve rità 
Cio no, non fa piacer, 

No davver ! 
Pér lei, eh' è turco, è natural , 
Lei non lo crede un mal ; 
Ma io, se debbo il vero dir, 
'Non posso ciò soffrir. 

Potrei più tardi forse aver dol ore, 
Se subito donassi a lei il mio cuore ; 

Perciò ... perciò ... 
Non dico: no, 
Non dico: s'r , 

Pure ... parli prima con mti rnmù. 

lo' credo che si pensi 
Con molta pratica da voi ; 
Non siete almen melensi , 
Purtroppo come son da noi-! 

Davver, l'accerto per mia fc ', 
Ognuna rag-ion Yi dà! 

Fate ben! 
L' Europa stessa, creda a me, 
Cosi la penserà nel fulur ! 

E vi potete poi vant~re ... 
T)a voi non nascon guai. 
E certo, debbo confessar, 
Noi siamo indietro assai ! 

Ma pur da noi e' è ancora il pregiudizio, 
Chiamar coùesto agire - un grande vizio / 

· , Perciò ... perciò ... 
Non dico: no, 
Non dico: sì, 

Pure ... par1i prima con mammà ! 
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SCE;\A V. 
'l'itnnia e ,lnta1·si 

Tilu11i(( t·n dolce lwl linguag-gio 
Parlare sa ogn i tìor; 
Capirli sa qu el saggio, 
Che chiede lo al ~'-ìllO eo r ! 

Dorn:-indc f:,nno i iiorelli ni , 
E dan ri sposte con piacer; 
Couiìd a n segrel i ca ri11 i 
D'a1 norc col tacer - co l lacc r ! 

Ca rofall i, n:.i rci:-;i 
Linguag·gio han ~i ngob r ; 
lle~wlie, 1iorda li ~i , 
"' i, tutti san p.'.lrl ar ! 

Ed oggi a le, per oggi i111a1110 , 
La Yi ,_i Ja vo' donar ; 
Vuoi co 0 ·1ierc la rosa, 
Le spine non curar! 

.4 nlll nsì Jl fiore da le còllo 
~Ji Yuo lc intimorir ; 
~1 'avvi a e lt e pur mo I I o 
Dovrò per le soffri r ! 

Co n le 11el fondo d'a lto 111ar, 
Andrei diletta con piacer; 
)! ' in ebbria il sol pensar 
Te cara , IL ca rn - og-1I01· \' ed,, ,.! 

Con te la vita é- bell :1, 
Orna la da I tuo a rnor ; 
E te, vezzosa stella , 
Donato 110 già il mio co r ! 

1,; 1111i ti res to acc:11110, 
Te cli in o ad a cJ orar ; 
\ o' cogliere la rosa, 
La ~pi11a no11 curar. 

Ti/. e Anl. \ o' cog li crf' la rnsa, 
Le spine Don curar ! 
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SCENA VIL 

I 
'l'itauia, Elda, B11cca1neua, ;Intarsi, 

Mh·adillo e Fanfa11i. · 

~- 1 o. - CONCERTATO. 
' 

F'anfuni, .0infa l's1'., Elda) Bucca1netta (origliando) 
Qui nascosti ed attenti ' 

Tdania, 

MimdiUo 

I (j 'lW,tl1'0 

Mimdillo 

Tilania 

· Spiamo i loro accenti; 
Jt suo fore, quel parfare 
Ci dà molto da pensar. 
Nascosti là son.. . (piano o, Mirad .) 
Ci vuol altenzion ! 

Coraggio ed ardir 
Faranci riuscfr ! 
Ascoltiarn che diran ! 

Jn quel ch iosc lietto vieni, vièni; 
Egli e' in vita dolce ad amar ! 
A te fan duopo freni freni, 
Nella passione, per non traviar! 

(c. s.) 

((orte) 

(c. s.) 

T-ilania e Miràcl. . Or si ~ or si 
Dell' usignolo il fl ebil canto 

Giù scenderà : 

TilanJa. 
.Uirndillo 

Tilania, 
Mil'lulillo 

Tilania 

JJffradillo 

Oh com'è pieno di vo lutta ! 
Ved i ? continuan sempre a spiar. (piauv) 

Se è così, (c. s.) 
Allor con giubilo ......- nel chiosco subito 

Dovrern -andar. 
S~allro ! Sa1··ebbe un po' troppo azzardai· 

Giacchè ci tengono spornti gia, 
Facciam da coniugi, in verità I 

Sprezziamo scrupoli e malignità , 
E il piano splendido ci riescirà. 
Che cosa dite r? Quale ardire! 
Che mai devo da voi sentire ! 
Si fidi pur di me·; 
S' intende già da se 
Che sol per apparenza 
Fare ciò si dè. -
Perchè -tanto rigor? 



Tilanùi 

I quattro 
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Sempre queto starò ! 
Perchè 1al furor ? 
Mod esto sarò! , 
No, no ! M.:\i ! Giammai! 
Con voì là non ci andrò ! 
Se dentro vi vedrò 
Difender mi sapr6 ! 
Pentire vi farò! 
Là dentro assieme queti-, queti, 
La bella noJte vi passeran ! 
E sorridendo li eti, lieti, 
Gioie d'amore vi gocleran ! 

'ritcinia e Jlfirad. Or si - or si ! (fo rte) 

I quattro 

J/fradillo 
Titanict 
Jlfiradillo 
Titanici 

Dell'usignuolo il canto 
Giù scenderà ! 

Oh com' é pieno di voluttà ! 
Resister chi mai può ? 
:P'amor palpiterò ! 
E ver, sposi son ! 
Un dubbio più ora non v' ha! 
Felice l'aurora sarà 
Per lor! - felice si sarà ! 
Su vien! 

Si , si/ 
Andiam ! 

Andiam ~ 

SCENA VJII. 
Mirad.illo. 

N. H. - COUPLET. 

'I. 
IJ!iradillo Ho per il duello una passionè, 

Ma sol la forchetta è l'arma adalla a me ; 
So pugnar coi polli e coi capponi 
E periglio certo- qui non v' è. 
Se le diamo ci puniscono, 
Ride ognun se le buschiarn : 
Ma in duello fatto a tavola, 



Eldct 
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Vincitori sempre siam. 
A pugnar altri ci vada 
Col moscheì.to e colla spada, 

Io no non ho cor ... 
Ti saluto, mio dolce tesor ! 

2. 

1l heneficar é una fìnzion, 
Spingonci le donne a far la carità, 
Perchè più belle allora son, 
E l'amante dee pnssar di lù. 
Mi diressi ad una Venere 
Che dei sigari mi offrì; 
Mi faceva le luci tenere 
E gu::irdandom i così: cc Quanto costau? >) 
cc Cinque scudi! )) cc Ah lasciate che ci si udi ... 

· . No, no; non p~r or ! )) 
Ti sàluto mio dolce tesor ! 

3. 

Oggi una baruffa scoppierà, 
E correr tutto il mondo vedi a cmi osar; 
Per suonar ciascuno corre Ja , 
Ma suonato spesso dee lorna_r. 
In fra due che si contendono., 
Gode .il terzo, gi.i si sa; 
Dice bene quel proverbio, 
Ch i ha prudenza l'userà. 
A divider altri vada 
Ch i si balte per la strada, 

Io non ho cor ... 
Ti saluto, mio dolce tcsor ! 

SCE:\TA XI. 
Elda, e rtliradillo. 

N. 12. - DUETTO, 

Lo dovevo confessare, perche poi no? 
Lei mi dirà che son sfacciata 
E spensierata ... 

Perché? Perché? 



Eldci (/rn 

Mirnd-illo 

Miraclillo 
Elda 
JlfiradUlo 

Hlda 

- So -
- La è una cosa naturale! 

Il mio naso, il mio viso 
Fa all'istante innamorar 1 

ll miti sguar.do, tal sol'l'iso, 
Fa d'an:1.ore pDlpitar. 
Al mio tutto lusinghiero 
Ogni donna ceder dé. 

Alla fine poi davvero, 
- All'inferno van per me : 

sè) (Vedrai 1 

Assai cara la pagherai ! 
Vedrai ! vedrai ! 

Esposto sei ·al mio fltror , 
La pena J5oi ti è dietro gia!) 

(Vedrai 1 vedrai! 
Con me ben ti di vert.i rai ! 

Vedrai! 
Per passatempo un hacio ancor 
Ti ,10' dar! - Voluttà!) 
lo con te sarò sincero 
E riguardi ~vrò per te. 

Ogni -donna, sì davvero, 
Va all' inferno pur per me ! 

Si, perbacco, infame sorte, 
Che tu non sia rnussulman; 
Forse allora qual consorte 
Mi daresti la tua man! 
Deh, amami! 
Santi dei! - che fretta ha lei! 

Amami! 
Si, ma aspella, mio gioiel : 
lo marito son fedel... 
Poi che val : - e la moral? ! 

Così? 
Ma che mai or farò 
Se il mio ben mi sprezzò? 
11 mio core è in tempesta, 
Sento grave già Ja testa; 
La mia . quiete fuggì, 
E la febbre ho f!Ui; 



Miradillo 

Elda -

Jlfiradillo 
Elda 

111iradillo 
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Il mio sangue é tutto ardor, 
Mi divora febbre d'amor! 
Vedo ben i Yedo ben! 
É un amor tùtto arclor ! 
Cara alma gentil ! 
Ma ge tta via quel velo, 
Lasciati almen veder, 
La fa ccia I ua mirar! 
Deh lasciati alrnen veder! 
No, no, no, noi farò; 
No, nol permetterò i 

Senza velo non vo' 
Mi si veda, mai no ! 
No, no, no, nol lo vo' !_ 
E perche ? ... SI rana é ! 
Codesto non permetto mai ; 
Nascer potrian dei guai! 
Non voglio mai no ! 
Non vo', no, no, non vo' ! 

Ma che mai or farò 
::-ie il mio ben mi sprezzo? 
11 mio cuore è in tempesta, 
Senlo grave già la tes la ; 
La mia quiete fu ggì, 
E la febbre ho qui; 
Si dimentica la terra, il ciel... 
Lever6, sì, il vel / 
Via, lascia i guai ... /~ noioso ! 

, E la sciati da- me veder, 
Rendere mi vuoi tu cm:ioso; 
13ù.t la via il vel, fa mmi piacer. 
Orsù I orsù 1 

Se no lo strapperò ! 
11 sangue mi bol!e, 
L'amor mi fa foll e ! 
Vieni a mc/ ... vieni a me !. .. 
Se sola non logli tu il velo, 
Lo giuro pel cielo, 
Jo 1 o s I 1·a pperò, 
Allora li v drò ! (Elda, si togl-ic ?) 1:Pln) 



Eldcl 

Mimdillo 
Elda 
Miradillo 
Elda 
Miradillo 
Elda 
llffradillo 
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Elda, sei tu ' 
Elda , tu qui ! 

Tu vuoi nell' harem del Pascià entrar ? 
Questo poi è immol'ale-! 
t molto male ! 

Elda, perdono ! · 
Perchè? Perchè? (parodiandolo) 

La é una cosa naturale ! 
11 mio naso, il mio viso, 
Fa all' istante innamorar/ 
11 mio sguardo, il sorriso 
Fa d'. amore palpitar. 
Al mio tutto lusin ghià o 
O~fni uomo ceder dè ! 

Ogni uomo, si davvero; • 
Va all' inferno anche per me! (7,. p.) 

No, no! non far ci6 ! ( ln 1l/ 1' ilr' Ju /ul 11) 
Rinunzia Tilania, se no lo farù ! 

No, no I ciò non fa rai! 
·Faro per dispetto! tra poco il vedrai. 
Deh, Elda, m'ascolt a ! 
Non vo' no, traditore ! Ah ! 
A' piedi tuoi prnstrato son t 

SCENA XIII. 
ilntarai, Elda, lUiradillu , 'l'itania, t·anfani, 

Bueeametta, Perh.~lc, Jluczzin e l'o1.•o. 

Coro 
1lfuczzin 

Corn 

N. 13. - FINALE SECONDO. · 

Befran, il giorno sacro già arrivo ! 
A festa sì gradita, 
Lo squillo ora e' in vita ! 
Og·ni odio deve terminar, 
Si deve perdonar ! allah ! alla li ! 
A fe sta gradita, 
Lo squill o ora c' in vita ! 
Ogni odio deve lerminar, 

i deve perdonar! 
Come fu una volta anc01·, 
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D,atteri offritevi or ! 
Maometto comandò ! 
Befran alfine (.:i libero! 
Be:iran il giorno sacro già arrivò/ 
Gridate - cantate 
Or tutti la: - Onore ad Allah ! _ 

Fnnfa,ni La legg·e del g-ran Corano vuol che sian felici! 
I datteri, é. noto a voi si devono scambiare fra 

gli amici! 
Tutti · Bisogna accettarli, 

Quindi -mangiarli; 
Qffrirli agli amici · 
E sacro dover! 

Fnnfani Posso offrirle, caro amico, un dattero? (a Mirad.) 
Miradillo Lei è buon ! 
Titani a P0sso offrirle, caro prence, un dattero? (ad Antarsl) 
Antarsì Grato -;on! 
Pericle Noi mangiamo pur assieme un dal tero? (ci' Buccam.) 
Buccametta Volonti er ! -
Antarsì Che sapor! 
Fan( ani Si da vver ! 
Biiccametta Che odor! 
Coro Si, la festa fa l' union ! 
lJl/fracl·illo Questo dattero prendete voi ancor? (a Fanfani) 
Fan(ani . Volontier ! 
Antcirsì Prenda un dattero anche lei per mio amor! (a Tit.) 
Titania Con piacer! 
Buccarnetta Quattro datteri mangiai già finor! (a Elda) 
Elda Non c'è mal! · 
Ti'.tctnia Ben davver ! 
Mfradillo Piu che ben! 
.Biiccamelta e Fanfani Pit'i che ben! Si; davver ! 
Fanfan'i Com' è sereno ! 
JJ!firadillo Che viso ameno ! 
Fcinfani Felicità vi augrn:o ! (a Miradillo) 
}JIJ ira dillo O g-razie ! 
Fanfani . O prego! 
JJ!firad(llo P. .F'anfani Ah, ah, ah! Ah, ah, ah / 
Fanfani Psì / 
Miradillo Psi ! 
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Fcrnfani e Miradillo Sto a starnularc ... 
Fanfani Psi! 
Miradillo Psi! 
Fcinfani e J}ffradillo Ci fa ere-pare! 1 

Fanfani Buon ciel. .. 
llfiradillo Buon ciel... 
Fanfani e llffradillo Psì / Psi ! 

T1·tanùi . 
Antarsi, 

O grazie a tutti ! 
Psì ! Psì ! 

]~ un affare singolar! 
Io ... psi! che ... psì ! ma psi I psi! 

½a è da scoppiare 
Psi! psi I • · 
Col starnulare ! 

Psi! psì ! 
Al diavolo! 

Che vuol dir ci6? 'Psi ! p~i ' 
Che vuol dir ciò? Psì ! 1Jsi ! 

O grazie a tu1ti ~ 
~si! psi ! 
E un affare singolar l 

lo ... psi! che ... psi! ma ... psi ! 
O ciel che affare .. . 
Psi/ Psi! 
Sto a slarnutare ! 

Psi! Psi! 
Al rl involo ! 

Elda r, Hnccamclta :Qa che mai questi guai? 
1_1: un affare sing·olar ! 

Cnrn 

E nn orrorl è un orror ! 
h .. psi! cli c ... psi/ ma... psi! 

Ma9:i:i qui ,,, è I 
Psi! Psi! 
Lo starnutare ... 

Psi! Psi! 
Al diarnlo! 

O ciel ! b11on ~iel ... psi ! 
Code-sto slernu lo 
It strano saluto! psi ( 
Clic cas i .. : I nasi .. ,. psi! psi! 
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O ciel! psi! 
Al diavolo! 

Fan fmn ' Sentile voi? 
Quest'era il segno primo ; 
Fra poco poi il Nilo ascendct· <leY c; 
11 tet·zo colpo il llusso annunzi crù. 

Coro Or si, or ascenderà 
Ed i campi innonderà ! 
Spumeggian le onde 
Con impeto, -
E l'acqua · rifond e 
Con strepìto; 
Un vortice par 
Che turbini il mar ! 

TnUi O Nilo incantator, 
Di beni apportator ! 
Onore sia ad Allah 
Che il Nilo a noi donalo l1a, 
So rgente di felicità! 

Titanùt Su bridiamo coi bicchier ! 
Dai primi .di 

~- Un divin messo apparì , 
~d appare pur tuttor; 
E del Nilo il protettor ! 
E si poÌ'tò 

\ Una coppa nella man 
~11~ te_tre sorge,nti, 
f!.. la e1 la verso. 
Le acque tosto sussurreggi:w, 
Lent e a . crescere incominciar; 
Lente salgon da lontano, 
E des tan tulio a festa. 
Onde care, vi salutiamo ... 
Onde chiare, noi vi adoriamo! 
Fulgide voi splendete 
A 1 sol magiche. 

Coro Ve' -là un burchiello 
Screziato a bel color ; 
Olt, come è bello ! 
Esnlta, in ebbri a il cor ! 



Tilanìa (a Ant.) Finiscono i guai - l'aìuto verrà; 
Or mi salverai - poi si fug·gi rà; 
Or ora il bqrchiello - ci libererà. 

Ttttl'i -
Coro 

Fàn(ani 

Coro 
Titania 
Afirad,illo 
Fa·n(cini 

Coro 
Fanfani 

Coro 

Fanfani 

Ancora su i bicchier ! 
Su brindiamo, 
Ed Allah ancor lodiamo! 

Dai primi dì, ecc. 
Ve' ! ve'! Conducon le donne 
Per forza nel fermo batlel ! 
Ci vuol attenzione! 
lVl' aiuti or il ciel ! 
Ve'! Ve'! 
Andiamo a passeggiare! 
Nt:ssun ci pu6 turbare. 
Briccone ! Vedo già 
Ch' ei me la fa ! 
Ma che c'è? Che mai egli ha? 
Su, voi tutti· accorrete 
E fermate quel briccon ! 
Su corriam, hi voliam ! ... 
Aimé ! che tardi è g·ià ! 
Infamia ! Cosi ingannarmi ! 
La sposa e il denaro truffarmi! 
Tu, Briccon ! imbroglion ! fannullon ! 
Sei stato svelto; 
Io son proprio scelto 
Per farmi giuntar! 
Ma vedrete, furfanti, 
Farò a tutti quanti 
Jl fio pag·ar ! 

Cnrn r, gl,: nltri'. Vi va, viva! liberi sia_mo .. . 
Viva, viva! vi salutiamo .. . 
State ben l 
Si, voi lodate or Allah, 
Si, vo1 cantata or Allah ! 

FJNg D.EL . ECONDO ATTO. 



ATT·O TERZO 
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L' azione si svolge nel mezzo di un deserto. 

Oasi colla veèf:uta del cleserto; da ambe le pa1·ti gntppi d ·i palme. A 
clestra unct sontit<fsct tenda, in cui sonnecchùtno 'I'ita11ia ecl Eldct 
A sinistra una tenclct semplice dct cui esce p,iù ta1'di Miraclillo. N el 
mez.zo clella scena Antai·sì, coperto da u1ut pelle cli ti.gre . Intanto a 
lu i sono aggn,ppati i Mat·oniti. S chiave ctgli in.,qressi delle tencle. 

SCENA PRIMA 

Maroniti ed ~ntarsi. 

N. 14. - Cono. 

Coro uornini Fulg·ido risplende il sole, 
Della notte squarcia il sen; 
Vita nuova han le aiuole, 
Terra e ciel è già seren. 

çoro donne Viva Allàh ! 
Or tutto rivivrà ... 
Tutto è amen. 

Antarsi Che sia_ ver ? ... 
lo era lieto, ebbro d'amor; 
La mia rosa -
Le spine non _curai --
lo la baciai, la bella rosa! 
Ma su, pericolo qui v' ha ... 
Fugg·iamo via di qua ! 
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Le tende tosto su, 
Non dimoriarn qui pi(1. 
E tu, mia stella, 
Hidestati, su! 

Coro Noi Allah guarderà ! Allah I 
A nla,1·sì Sorgi; mio amor ! 
Coro ed Antnrsì Fuggono già le tenebre, 

E le stell e impr,llidir; 
Ultima resta Venere, 
Che deve pur sparir. 

Bella del cor - svegliati su 1 
Apri i tuoi occhi limpidi, 
E chiari allor - saran di pi1'1 

I cieli limpidi. 
Su ti desta, mio tesoro; 
Ridi, scherza, vien con me! 
Si, . si, vien 1 sorgi di la ! 
~lia dolce voluttà l 

Cnro $plendida deità, L uesta; 

'l'ilaniet 
.:.1 nlw·si 

~ ,lfircidillo 
Tarmfo 
Anlarsì 
Miradilln 
Titania, 
Anletrsl 
.JiimcliUo 
T-itaràa 
Antctrsì 

E ·un gioiel gia lutto il ciel I 
Or sorge il dì : su, su, 
Ti sveglia, bel tesor: 
Orsù, ti desta ormai, 
Su vien, su vien 1 scorda i gua i: 
A nuova vita il ciel t.' in vita! 

SCENA IV. 
'I itania, Antarsi e lUi1•adillo. 

N. 14. - TERZETTO . 

. VAfri ca é pericolosa .. . 
E una !erra dolorosa .. . 
Ah! ben! 
Prima sonvi gli animali ... 
I lcrrihi l i cign-a]i ... 

. Puh ! poi? 
Sonvi tanfi ... 

Elefanti ... 
~E ciò clic fa? 

I~ serpenti... 
Avidi ... 



Titania 
Antnrsi 
Jlfimdillo 

Titania 
Anlctrsì 
J1iradillo 
Tilctnict 
A.ntm·sì 

' Jliradillo 
' Tilanùi 

Antnrsì 
WraclilLo 
Tilctnia 
Antarsì 
Miraclillo 
Titanùt 
1llinidi llo 
Antarsì 
Jfira dillo 
T1:tania 
.lfiracli llo 
~intarsi 
Jii mdillo 
Titan:ia 
,Yl irculi llo 

, Tit. e Ant. 
Miradillo 
Tit. e Ant. 

, Jfiradillo 
Tit. e Ant. 
Miraclillo 
Tit. e Ant. 
lfiracli l lo 

Jfirach!lo 
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Orsi poj tenjbili .. . 
Lupi pur fameJj ci .. . 
Eld a vogl' jo trovar 
La vita per essa ri schiar ! 
Solo vtH.dsj attenzion. 
Adoprat.c precauzion. 
_ Conosco la regi on! _ 

Là ci sono beduini ... 
So n peg·g- io eh,:~ assassini! 
Pub! Ben! 
E negli intimi paraggi .. 
Ani ropofa g-hi sel vag-gi ... 
Puh , Poi ? 
E B~rberj, OttentÒtti, 
~Jasnadieri altri an t.:o r ... 
E eiò che fa ? 
Pensarci solo fa ten or! 
]o di que11i son sjcuro . 

·solo attenzion ! 
Voglio andare irnpavi'do. 
Ci pensi anco r! 
Lampi è folgori non curo . 
Gli frern e il cor... 

. Vo ' girare intrepido. 
Terna e ciel vuol sfidar. 
La mia Elda vo' trovar! 
Coe.resi rischio a~sai ... 
Non m' imp:n·ta nulla cio. 
He~ ti qui .. Schivi guai ... 
Sol con EJdn ; solo lllai 1 

Andiam rimpatriare. 
L' Elda mia trovare io ,·o ! 
Andiamolo aiutar. 
Si, Elda noi ricercl1 crem, 
E lei pres to rii roverem 1 

1. 
Girerò monti e pian , 
Spingerommi giù Jontan , 
Sprezzerò il limor, 
Condurrà mc sol l' amor. 
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I tre ripetono. 
11Iiradillo Io non . te1110 né tetra · nè ciel! 
Tit. e .Ant. 
Jl.liradillo 

Tit. e .Ant. 
llliradillo 

A ,3 

Jlfiradillo 

r1 3 

Tilania 

A 3 
T1:tania 
Ant. e Jlfir. 
Tilanfo 

11nl. e Afir. 
r,:tam:a 

A j 

Dice il er ! 
Orsi, iene, tutto sfiderò, 
N è gorilla mi spaven1crà ! 
Sèmpre avanti io m' inoltrerò, 
Finchè all' · equa tor si giungerà. 

Si davver !J 
Nè i · selvaggi mi spa_yenteran, 
Rossi o n2ri non m'importa poi; 
I mi tare vo' gli ero i 
Se l'Amor mi dà la man. 
Cercar vo' Elda, 
Anche in fondo al mar; 
Sorridendo con essa 
Nella patria mia tornar ! 

I patri cantici alfin sentire, 
Vedere Napoli e poi morire! 
Risveglia rapido il gnm desire, 
Vedere Napoli e mai morire! 
· I patri cantici alfin sentire, ecc. 

2. 
Vivere bramasi 
Se l'amor risca lda il cor ! 
Fremere sentèsi 
Dentro al cor - sacro furor! 
Vivere bramasi, ecc. 
Nasca pur quel che nascer vuol! 

Sempre ardir! 
DeDsa nube pur nasconda il so l! 
Ma l'eroe ciò non spaventerà; 
Ogni cosa egli sprezzerà, 
Se la speme un sorriso gli dal 

~empre ardir! 
Si, l'a more pure trionferà! 
Alla meta giungere si dé, 
E timore poi non v' l', 
Se l'Amore ne guiderà ! 
Giungerem · al fin, 

· Basta sol perseverar ! 



-
---- 47 

Chè l'amore ndn fa 
· Che sia mai paura nè difficoltà! 
Elda noi cercherem ~ cd al11rr 
La troverem ! 
palTi cantici allin _sentire, eec. 

SCENA VJI. 
•·anfanl e beduini. 
N. -15. - Cono. 

·l. 
Coro Egiziani noi siam, 

Ogni cosa bruciam; 
E feroci, inumani 
Tutto noi distrug-giarn. Morte ! 

- Dove quete v' é ancor 
Noi portiam terror; 
Quel che vienci nelle mani 
Saccheggiamo. Morte! 

2. 
Quai serpenti noi pur strisc1a111, 
E cof Yatag·an tutto assaliam 1 

Noi al rapitore 
Spaccar il · cuore 
Vogliam ! se ancor 
Vuol parlar - noi allor 
Lo vogliamo divorar. Mol'lc! 

Fanfani Se una rnog·lie poi 
Rubano a voi; 
Era quella onida, 
Vada aJ diavolo; 
Era fulgida 
Come un angelo, 
Allor devesi cercai', 
Tosto liberar; 
Ardir tal, punir 

Col fuoco, col ferrn , 
Si davver ! si davver ! 
Egiziani noi siam, 
Og·ni cosa bruciarn; 
\h ah ah - se an cor 
Vuol parlar - noi allor 
Lo vogliam divorar. Morte ! 



Coro 

Fan/llni 

Cul'o 

Tntti 

Miradilla 

'Pulli 
1'firadillo 
Coro 
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Si! Fuoco, ferro, 
Ovunque portiarn ! 
Si, si, si ! 
Ferro, fuo( ;o .' 
Chi presta denar, 
Per tosto sco rdar, 
Colui solo, in veri Lit , 
:\miei ci a\'rà 
Se il denaro sol 
H ia vere vnol, 
Si deve allor punir , 
Pa g,1r deve l'ardire l 

Co l fuoco, co l ferro ! ec·c. 
Allor pian - nostre man 

Coglieran - quèl rnarra11, 
I~ lo legheran . Ah al1 ' ali ! 
Bastcran - ferira n 
Ta ti·li eran - tutto , ltssicm ; 
~oi col Yat.agan 
Fa renio gran baccan ! 
. SCENA ULTI.VJA 

N. '16. - FINALE. 

Viva ! viva! 
Noi lieti siamo <! ua ! 
A l!ah ! '1\llah ! 
Beù-an felicitù 
A noi ci porterà ! 
E noi si goded l 
li ciel ci da felicitù, 
E 'noi profìlterem con volutU1 ! 
Alla patria co rriam ! 
Su, a Napoli voliam ! 
E colù noi Yivrem 
Lieti sempre assiem ! 

patri cantici alfin senti re, ccc. 
Su, via dall'Africa coniam ! 

Ritorn::il e, ca ri , 
A i pa,1 erni lari l 

Noi -vi salutiarn dall'Africa! 
Viva ! 

I•'' t\i IL _ 




